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RISPOSTE AI QUESITI – PARTE III 
 

Oggetto: DAC.0152.2023 - Progettazione esecutiva ed esecuzione in appalto dei 
lavori di realizzazione del raddoppio della tratta ferroviaria Interporto d’Abruzzo-
Manoppello, sulla linea Roma - Pescara. 
 
 
 
QUESITO N. 7 
7.1 Si chiede gentilmente un chiarimento relativo ai tempi previsti per la realizzazione 
delle opere oggetto di appalto data la apparente discordanza che intercorre fra i 
documenti di gara di cui di seguito si riportano gli estratti con i relativi riferimenti 
documentali: 

- DAC.0152.2023 - Bando di gara: pag. 4/8, punto II.2.7) Durata del contratto 
d'appalto, dell'accordo quadro o del sistema dinamico di acquisizione Durata in 
giorni: 943. 

- DAC.0152.2023 - Disciplinare di gara: pag.6, “Termine di esecuzione (giorni naturali 
e consecutivi): - 180 giorni naturali e consecutivi dalla consegna delle prestazioni, 
per la redazione del progetto esecutivo; - 35 giorni naturali e consecutivi, decorrenti 
dalla data di consegna dell'ultimo elaborato, il termine entro cui saranno comunicati 
dalla Committenza gli esiti della verifica (art.26 del D. Lgs. 50/2016 s.m.i.) degli 
elaborati del Progetto Esecutivo di cui al punto precedente; - 943 giorni naturali e 
consecutivi dalla consegna dei lavori, per l’ultimazione degli stessi, di cui: 1.210 
giorni naturali e consecutivi da elaborati progettuali a base di gara ai quali apportare 
la riduzione obbligatoria di 267 giorni naturali e consecutivi al fine di rispettare il 
target temporale previsto dal PNRR Piano Nazionale Ripresa e Resilienza.”. 

- Allegato 07 -Schema di contratto: pag. 212/247, ARTICOLO 36TERMINI UTILI 
PER L’ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI E DEI LAVORI – 
PROROGHE, comma 2, “Il termine di tempo utile (TUF) per l’ultimazione di tutti i 
lavori e le prestazioni oggetto del presente Contratto viene stabilito in giorni (1120 – 
XXXX –YYYYY) naturali consecutivi. Il suddetto termine decorre dalla data che 
verrà indicata nel verbale di consegna lavori relativi alla “Parte A”. 

a) Il TUF originario, come da programma lavori allegato n. 23 alla presente 
Convenzione, risultava pari a 1120 (millecentoventi) giorni naturali e consecutivi; 

b) Dal termine di cui al punto (a) in coerenza con quanto previsto dal disciplinare di 
gara, sono stati detratti un numero di giorni naturali e consecutivi pari a 302 
(trecentodue) al fine di rispettare il target temporale previsto al PNRR (Piano 
Nazionale Ripresa e Resilienza); 
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c) Dal termine di cui al punto (a), decurtati i giorni di cui al punto(b), sono stati detratti 
gli ulteriori YYYYY giorni offerti in sede di offerta tecnica al punto 3.1; 

d) Pertanto, il termine di tempo utile (TUF) per l’ultimazione di tutti i lavori e le 
prestazioni oggetto del presente Contratto è stato ridefinito in (1120 – XXXX – 
YYYYY) giorni naturali e consecutivi”. 

- All. 23 - Programma dei Lavori Contrattuale: “Il programma dei lavori ha una durata 
di 1.210 giorni, comprensivi in avvio delle attività propedeutiche (sub appalti, 
allestimento cantieri, qualifica impianti, BOE, risoluzione interferenze, ecc.) e al 
netto delle attività di CVT, ANSFISA, ecc.” così come riportato anche 
nell’elaborato grafico IAAJ00R53PHCA0000001B allegato (e presente fra i 
documenti contenuti nell’allegato “All. 03 - PFTE per gara L1” all’interno di “30 - 
CANTIERIZZAZIONE E PL”). 

 
Si chiede quindi di chiarire quali siano le effettive durate: durata dell’appalto, durata dei 
lavori, riduzione obbligatoria per il rispetto del target temporale del PNRR, durata dei 
lavori con sottrazione della riduzione obbligatoria per il rispetto del target temporale del 
PNRR, durata effettiva del TUF sottratto della riduzione obbligatoria per il rispetto del 
target temporale del PNRR. 
 
7.2 Nell’Allegato 07 – Schema di contratto, a pagina 4/247 viene riportato “La 
progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori oggetto della presente Convenzione è 
suddivisa in due parti denominate “Parte A” e “Parte B”. 
Si chiede di chiarire come questa suddivisione si vada a collocare rispetto alle attività e 
alle milestone rappresentate nel Programma Lavori IAAJ00R53PHCA0000001B che 
non riporta riferimenti relativamente a questa ripartizione, elemento che risulta 
essenziale per stabilire “Il termine di tempo utile (TUF) per l’ultimazione di tutti i lavori 
e le prestazioni […] decorre dalla data che verrà indicata nel verbale di consegna lavori 
relativi alla “Parte A”.”, come indicato nell’Allegato 07 -Schema di contratto, pag. 
212/247, ARTICOLO 36 TERMINI UTILI PER L’ESECUZIONEDELLE 
PRESTAZIONI E DEI LAVORI – PROROGHE, comma 2. 
 
7.3 Nel Programma Lavori IAAJ00R53PHCA0000001B si evince che le opere da 
eseguirsi nell’attività denominata “MACROFASE 1” iniziano contestualmente alle 
“OPERE CRITICHE ANTICIPATE” e quindi risultano così antecedenti alla milestone 
relativa alla “CONSEGNA DEI LAVORI”.  
Si chiede di chiarire. 
 
7.4 In relazione al documento Allegato 12 BIS – Modifiche ai sensi del comma 1 lett. a) 
dell’art. 106 del D. Lgs. 50_2016 e s.m.i. REV e di quanto riportato nei documenti 
DAC.0152.2023 - Bando di gara e DAC.0152.2023 - Disciplinare di gara, “RFI si riserva 
la facoltà di affidare le predette prestazioni senza che l’appaltatore possa al riguardo 
vantare diritti o pretese per danni, spese, mancato guadagno o altro nei confronti di RFI 



 

medesima. Dette prestazioni sono riconducibili alle categorie SOA OG03, OS21, OS34, 
OS18-A, OG10, OS12-A, OS24, OS11, OG06, OS18-B, e OS08, alla categoria di 
qualificazione LIS-C, ed alla categoria BOE, ed il loro importo è dettagliato nella 6^ 
colonna della tabella delle lavorazioni. […] la realizzazione delle stesse non è compresa e 
compensata nella voce a corpo 3 e nel corrispettivo a misura previsto in Convenzione 
ed è stimata in € 67.730.965,78.”, visto il rilevante importo si chiede di rendere 
disponibili i CME, sia inversione editabile che pdf, relativi a queste opere, poiché non 
presenti nella documentazione di gara fornita. 
 
7.5 Nell’elenco elaborati IAAJ00R05LSMD0000001C vengono riportate le seguenti 
sezioni: 
31 SOTTOSERVIZI 
32 ESPROPRI 
33 INTEROPERABILITÀ 
34 MANUTENZIONE 
35 SICUREZZA DELL'INFRASTRUTTURA 
36 PSC 
Queste però non sono presenti tra i documenti allegati nel progetto a base gara. Si 
chiede gentilmente di implementare i documenti mancanti. 
 
7.6 In relazione al Programma Lavori IAAJ00R53PHCA0000001B si chiede gentilmente 
di precisare per ciascuna delle Macrofasi in esso rappresentate quali siano le WBS da 
eseguire. 
 
 

RISPOSTA AL QUESITO N. 7 
7.1 La durata dell’appalto (alla luce della riduzione dei tempi) è pari a 943 giorni naturali 
e consecutivi solo per i lavori a cura dell’Appaltatore e pertanto, non si applicano alle 
CVT/AMIS e alla fase di progettazione. 
 
7.2  Nel Programma Lavori (cod. IAAJ00R53PHCA0000001B) la "Parte A" dei lavori è 
rappresentata dall'item "OPERE CRITICHE ANTICIPATE". 
La milestone Consegna lavori riportata nel Programma Lavori (cod. 
IAAJ00R53PHCA0000001B) è da intendersi come Consegna Totale dei lavori (ovvero 
lavori di "Parte A" + lavori di "Parte B"). 
Si ricorda che il termine di tempo utile (TUF) per l’ultimazione di tutti i lavori e le 
prestazioni oggetto del Contratto di cui all'art. 36 punto 2 dello schema di Convezione, 
decorre dalla data che verrà indicata nel verbale di consegna lavori relativi alla “Parte 
A”. 
 
 



 

7.3 La milestone "Consegna dei lavori" riportata nell’elaborato 
IAAJ00R53PHCA0000001B “Programma lavori” si riferisce alla Consegna Totale dei 
lavori (ovvero consegna lavori di "Parte A" e di "Parte B").  
Si chiarisce che le opere critiche anticipate (che risultano essere quelle costituenti la 
"Parte A" dei lavori come definita in Convenzione) sono altresì ricomprese nelle 
Macrofasi realizzative 1 e 2 dell'intervento. Pertanto, nel periodo intercorrente tra la 
consegna lavori della "Parte A" e la Consegna totale dei lavori (ovvero consegna lavori 
di "Parte A" e di "Parte B"), dovranno essere eseguite le sole opere ricomprese nella 
parte A. 
Si ricorda che il termine di tempo utile (TUF) per l’ultimazione di tutti i lavori e le 
prestazioni oggetto del Contratto di cui all'art. 36 punto 2 dello schema di Convezione, 
decorre dalla data che verrà indicata nel verbale di consegna lavori relativi alla “Parte 
A”. 
 
7.4 Si rimanda all'allegato 12bis e all’art. 24 dello schema di Convenzione posto a base di 
gara. 
 
7.5 L’Allegato 3 PFTE è stato aggiornato con la documentazione richiesta ed è 
accessibile al link share point indicato nell’allegato 18 del disciplinare di gara. 
  
7.6 Per la descrizione delle attività ricomprese nelle Macrofasi 1 e 2 del Programma 
Lavori (cod. IAAJ00R53PHCA0000001B) si rimanda all'elaborato di Progetto Esecutivo 
"Programma Lavori per Macrofasi” (cod. IAAJ00R16RGES0002001A), presente nella 
documentazione posta a base di gara. 
 
 
QUESITO N. 8 
8.1 Si richiede cortesemente a codesta Stazione Appaltante di fornire le seguenti cartelle 
che risultano mancanti: 
- 31 sottoservizi 
- 32 espropri 
- 33 interoperabilità 
- 34 manutenzione 
- 35 sicurezza dell'infrastruttura 
- 36 PSC 
 
8.2 Si chiede cortesemente a codesta spett.le Stazione Appaltante di mettere a 
disposizione degli O.E. i file editabili nativi del progetto a base gara: .dwg per gli 
elaborati grafici e word per le relazioni. 
 

RISPOSTA AL QUESITO N. 8 
8.1 Vedasi risposta al quesito n. 7.5  



 

 
8.2 La documentazione richiesta è stata caricata nella cartella “documenti in formato 
editabile” accessibile attraverso il link share point indicato nell’allegato 18 del 
disciplinare di gara. 
 
 
QUESITO N. 9 
9.1 In riferimento ai servizi analoghi svolti negli ultimi 10 anni di cui alla lettera c.2 dei 
Requisiti di partecipazione (pag. 11 del disciplinare), si chiede se, in caso di 
raggruppamento temporaneo orizzontale di progettisti indicati, la capogruppo debba 
necessariamente possedere una parte di tali requisiti in tutte le categorie o se è 
contemplato il caso in cui in una o più categorie il requisito venga soddisfatto solo dalle 
mandanti. 
 
9.2 In riferimento alla figura del professionista certificato Envision si chiede: 

a) se la prestazione del professionista si intenda conclusa alla consegna del 
progetto o continui in fase di esecuzione dei lavori in affiancamento alla DL e agli 
altri soggetti coinvolti;  
b) si chiede se il professionista verrà affiancato da un team di progettazione 
interno a RFI per sviluppare la documentazione necessaria all’ottenimento della 
certificazione del progetto secondo i protocolli Envision;  
c) se la prestazione sia da considerarsi compresa nell’importo di progettazione 
esecutiva posto a base di gara o se venga remunerata a parte;  
d) se la figura professionale sia sostituibile in caso di eventuale sopravvenuta 
indisponibilità, con altra figura avente medesimi requisiti;  
e) se la figura professionale debba essere legata al concorrente da un rapporto 
lavorativo in essere (dipendente/ collaboratore a P.IVA/ altro) o possa essere un 
libero professionista che debba soltanto firmare la dichiarazione di impegno.  
 

9.3 in riferimento alle figure richieste alla lettera Q bis del Disciplinare: 
a) si chiede conferma che non si debba fornire in fase di gara la comprova dei 
requisiti menzionata (certificati di regolare esecuzione/contratti/fatture 
quietanzate/altra documentazione a comprova); 
b) si chiede se le figure professionali siano sostituibili in caso di eventuale 
sopravvenuta indisponibilità, con altre figure aventi medesimi requisiti; 
c) in caso di presentazione di tali figure da parte del progettista indicato, si chiede 
se i professionisti debbano necessariamente essere dipendenti o collaboratori a P. 
IVA del progettista indicato. 
 

RISPOSTA AL QUESITO N. 9 
9.1 Si rimanda alla tabella riepilogativa di pagina 16 e 17 del disciplinare di gara.  
 



 

9.2 a) La presenza del professionista Envision deve essere garantita per tutta la durata 
dell’appalto; 
 
9.2 b) L'iter di una eventuale certificazione Envision del progetto sarà curato 
direttamente da RFI attraverso il proprio team specialistico interno. Il professionista 
Envision dell'O.E. dovrà pertanto rendere disponibile tutta la documentazione 
necessaria ad attestare l'applicazione del protocollo durante lo sviluppo del progetto; 
 
9.2 c) La prestazione è da considerarsi compresa nell’importo a base di gara previsto per 
la progettazione esecutiva; 
 
9.2 d) Si ritiene che la figura professionale sia sostituibile in caso di eventuale 
sopravvenuta indisponibilità, con altra figura avente medesimi requisiti;  
 
9.2 e) La natura del rapporto di lavoro o di collaborazione del professionista con l’O.E. 
non costituirà elemento vincolante per RFI; 
   
9.3 a) Si conferma. La comprova dei requisiti indicati alla Lettera Q bis del disciplinare 
di gara verrà effettuata in fase esecutiva. 
 
9.3 b) Si ritiene che le figure professionali siano sostituibili in caso di eventuali 
sopravvenute indisponibilità, con altre figure aventi i medesimi requisiti; 
 
9.3 c) Vedasi risposta al quesito 9.2 e). 
 
 
QUESITO N. 10 
 
10.1 Con riferimento al punto II.2.13 del Bando di Gara, dalle notizie di Stampa 
risulterebbe che la tratta Roma Pescara sarebbe stata stralciata dai fondi PNRR. SI 
chiede chiarimento nel merito. 
 
10.2 In relazione alle opere di cui all’allegato 12Bis dal momento che il loro importo (ad 
oggi stimato in € 67.730.965,78) supera abbondantemente la soglia indicativa del quinto 
d’obbligo, si chiede che vengano messi a disposizione i relativi computi metrici 
estimativi, con evidenza delle parti valutate a corpo e a misura. 
 
RISPOSTA AL QUESITO N. 10 
10.1 La stazione appaltante ritiene di non dover commentare notizie derivate dalla 
Stampa.  



 

10.2 Si ritiene di non dover fornire i computi metrici in quanto non si tratta di elementi 
oggetto dell’appalto bensì di modifiche che potranno essere disposte dalla committenza 
come previsto dall’art. 24 dello schema di Convenzione a base di gara. 
 
 
QUESITO N. 11 
Nell’elaborato IAAJ00R44RGSL0000401A, contenuto all’interno dell’allegato “All. 12 
BIS - Modifiche ai sensi del comma 1 lett. a) dell’art 106 del D. Lgs. 50_2016 e 
s.m.i.REV”, nella sezione “06 - STAZIONI”, a pag. 9/9 viene fatto riferimento 
all’elaborato IAAJ00R29EPOC0000701A, questo però non risulta presente tra i 
documenti allegati. Si chiede gentilmente di implementare il documento mancante. 
 
RISPOSTA AL QUESITO N. 11 
Si tratta di un refuso che non va tenuto in considerazione.  
 
 
QUESITO N. 12 
Si chiede di confermare che il termine di ultimazione dei lavori è pari a 943 giorni 
naturali e consecutivi dalla consegna degli stessi e che, pertanto, quanto indicato a pag. 
51 del disciplinare “2. prezzi, tanto a corpo quanto a misura, maggiori rispetto a quelli 
ordinariamente adottati da RFI, al fine di tenere conto dei, e remunerare i, superiori ed 
eccezionali costi e oneri connessi al fatto che il futuro Appaltatore è chiamato a 
presentare un’offerta che consenta l’ultimazione dei Lavori e la consegna dell’Opera 
entro 946 giorni n.c. (per ora al lordo dell’eventuale riduzione offerta) decorrenti dalla 
data di Avvio come definita dallo schema di convenzione posto a base di gara, e dunque 
un termine antecedente di almeno 299 giorni n.c. rispetto a quello indicato nel PFTE, 
nonché a garantire la realizzazione dei Lavori entro il termine offerto che verrà 
contrattualizzato.” trattasi di refuso. 
 
RISPOSTA AL QUESITO N. 12 
Si conferma che il termine di esecuzione è pari a 943 giorni naturali e consecutivi come 
indicato al punto II.2.7) del bando di gara. Pertanto, il termine indicato di 946 giorni nel 
disciplinare di gara è un mero refuso. 
 
 
RICHIESTA DI PROROGA 
Con la presente si chiede formale concessione di una proroga di 20 (venti) giorni per la 
consegna delle offerte. 
Stiamo infatti già riscontrando i primi problemi, da parte dei nostri fornitori e 
consulenti, a ricevere offerte e preventivi in tempi coerenti alla scadenza della gara, a 
causa delle ferie estive di aziende e loro dipendenti, che non ci assicurano una 
elaborazione di una proposta seria e concreta da indirizzare all'EA nei tempi previsti. 



 

 
RISPOSTA 
Si ritiene di non concedere la proroga richiesta. 
 

      Il Responsabile del procedimento                                                     
 per la fase di affidamento 
      Alessio Sammartino 
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